La mappa delle strategie 

Il Centro si è dotato di un piano di intervento triennale, che ha permesso di definire le priorità strategiche per il futuro sia nei termini di miglioramento continuo dei propri servizi sia nell'individuazione di un quadro di ampio respiro, all'interno del quale muoversi e continuare a perseguire la propria missione di ente al servizio del volontariato nazionale.

È stata così definita una vera e propria "mappa delle strategie", che rappresenta l'insieme degli obiettivi del Centro e il quadro entro il quale ci si intende muovere nei prossimi tre anni. Nella tabella seguente vengono riportati gli ambiti di azione ("COSA"), con l'indicazione delle modalità di intervento ("COME"):

	COSA
	COME

	Sostegno, Qualificazione, Orientamento
	Sostenere e qualificare il volontariato: Informazioni, orientamento e consulenza per meglio essere e fare volontariato

	Promozione e sviluppo della cultura

della solidarietà e del volontariato
	Promuovere il volontariato per dare futuro alle organizzazioni e per educare alla cittadinanza solidale

	Reti tra istituzioni
	Giocare il proprio ruolo in rete con gli altri soggetti dello sviluppo sociale del territorio

	Azione di advocacy
	Difendere l'azione del volontariato regionale nel suo impegno per un mondo più democratico, giusto ed equo, con particolare attenzione alla tutela dei diritti dei più deboli e al bene comune

	Formazione
	Formarsi e qualificarsi per affrontare vecchi e nuovi problemi sociali

	Informazione & Comunicazione
	Comunicare le attività, i valori e la cultura del volontariato, comunicare per essere visibili

	Progettazione sociale
	Sostenere con risorse e competenze la progettazione sociale e le iniziative del volontariato

	Legame col territorio
	Consolidare la presenza del Centro nel volontariato e nella società regionale

	Sussidiarietà
	Elevare il ruolo del volontariato a co-attore dello sviluppo sociale del territorio verso l'interesse generale.

	Reti di solidarietà
	Sviluppare le reti del volontariato attraverso percorsi per la costruzione dell'interesse generale, del bene comune della comunità (locale, nazionale e internazionale)

	Organizzazione e  Gestione
	Garantire trasparenza e accessibilità verso il volontariato e la comunità, tramite una gestione efficiente ed efficace per offrire servizi di qualità

	Ricerca
	Comprendere e far conoscere il volontariato ed i suoi fabbisogni espressi 
ed inespressi del territorio di riferimento

	Partecipazione, Coinvolgimento,

Democraticità
	Delineare processi inclusivi e partecipati a garanzia della democraticità e della valorizzazione delle differenze

	Progetti speciali
	Realizzare progettualità su temi importanti:

Giovani e volontariato

Emergenze sociali

Servizio civile


Resoconto sugli obiettivi assunti 

Il bilancio sociale dell’anno trascorso si era chiuso con una serie di obiettivi specifici di miglioramento. Crediamo opportuno ripartire proprio da quelli, per dare conto del loro raggiungimento o meno, secondo i principi di trasparenza e responsabilità con cui vogliamo caratterizzare la nostra gestione.

In questo riquadro si riportano le principali realizzazioni.

Il dettaglio delle attività e dei risultati prodotti sono illustrati nel corso del presente bilancio sociale.

Nell'ambito del protocollo, il Centro si è preso l'incarico di attivare una funzione d'informazione e collegamento tra le associazioni di volontariato ed i vari enti e di avviare un "Osservatorio della sussidiarietà" presso il quale sono state raccolte le normative, le convenzioni, gli schemi degli atti amministrativi e ogni altra documentazione, mettendo a disposizione quanto già realizzato.

Obiettivo





Cosa è stato fatto
	1) Perseguire la piena attuazione dell’attività programmatica, e coinvolgere quanti più enti possibili nella nostra attività tipo; Università, Scuole, ONLUS, ONG, IPAB, imprese sociali, Fondazione, Enti Sportivi Dilettantistici, Enti pubblici, Ente ecclesiastico, Cooperativa Sociale di tipo A, Consorzio, Comitati, Centri e istituti di ricerca, Associazioni femminili, Associazioni di solidarietà familiare, Associazione riconosciuta (art.12 c.c.), Associazione non riconosciuta, Associazione di Volontariato, Associazione di Promozione Sociale, Organizzazioni di volontariato, Gruppi di cittadini interessati a costituire nuove organizzazioni di volontariato, Volontari Altro da specificare.
	Nell'ambito del nostro programma, il Centro si è preso l'incarico di attivare una funzione d'informazione e collegamento tra le associazioni di volontariato ed i vari enti e di avviare un "Osservatorio della sussidiarietà" presso il quale sono state raccolte le normative, le convenzioni, gli schemi degli atti amministrativi,  un supporto informativo per la risoluzione di problemi di rete; legislazione e tributi, questioni legali, finanziamenti, problematiche: amministrative, civilistiche, fiscali, contabili, previdenziali, lavorative, ecc. ecc. e ogni altra documentazione, mettendo a disposizione quanto già realizzato.


	2) Migliorare la comunicazione interna con strumenti e procedure ad hoc
	Si è intervenuti nella comunicazione interna grazie agli incontri periodici (settimanali) tra la direzione ed il personale ed alle informazioni contenute nella 
news letter interna ed esterna.

	3) Migliorare ed intensificare la comunicazione esterna (conferenze stampa, gestione specifici eventi, sito

web , newsletter)
	Sono stati migliorati i rapporti con i mass-media attraverso il continuo impegno nella comunicazione delle attività del Centro. Molte delle manifestazioni di cui il Centro è stato promotore, infatti, sono state pubblicizzate tramite comunicati stampa, l'invio di informazioni mediante newsletter o pubblicazioni sul

sito internet.

	4) Migliorare l'interfaccia del sito web
	A fine del 2000, le nostre conoscenze nel mondo del Terzo Settore sono state inserite nel sito internet del Centro. Il sito sarà, così, maggiormente fruibile da parte di chi vi accede e potrà essere direttamente gestito da un operatore del Centro, ottimizzandone la gestione e agevolando l'uso da parte dei visitatori 

(ad es.: facilità nello scaricare le varie modulistiche,

collegamenti immediati con i siti del mondo del volontariato, etc).



	5) Intensificare, migliorandoli ancora, i rapporti istituzionali con gli enti locali, con le fondazioni di origine bancaria e con il relativo organo di controllo

	Sono stati realizzati parecchi incontri con Rappresentanti degli Enti Locali, della Regione, delle Province, ed enti di vario tipo. In tutto, si sono svolti quindici incontri.

	6) Migliorare la formazione interna ed esterna
	La formazione interna del personale è stata realizzata sia attraverso alcuni corsi di formazione specifici, sia utilizzando le informazioni derivate dalla partecipazione a congressi e a manifestazioni di carattere regionale/nazionale.

	7) Promuovere maggiormente il coinvolgimento dei giovani nel mondo del volontariato nazionale, regionale, provinciale, comunale.
	Il Centro ha dato sostegno progettuale alle associazioni per le attività di promozione che hanno coinvolto i giovani, sia attraverso la realizzazione delle varie feste del volontariato, sia attraverso la realizzazione di progetti di servizio civile nazionale.


Dal contesto dei bisogni del volontariato alle strategie del Centro 

Lo schema che segue illustra i bisogni che il Centro ha colto nelle OdV del suo territorio Nazionale, mettendoli in relazione con le modalità utilizzate per rilevarli, le risorse e strumenti di cui il Centro dispone per intervenire e le azioni avviate in risposta.
	Bisogni

e criticità

	Modalità

di rilevazione

	Risorse e strumenti

del Centro

	Risposte/ Azioni

mirate


	Esigenza di cogliere le diverse caratteristiche territoriali dei bisogni e delle problematiche sociali.

	Contatti con gli Enti Locali e

con i principali enti ed associazioni Nazionali ed 
del territorio.

	Operatori sul territorio, ricerca. Ascolto mediante dirigenti del Centro soprattutto delle realtà

che hanno carattere informale e temporaneo.

	Trasformazione degli sportelli in Delegazioni con apertura stabile di più giorni alla settimana.

Incontri pubblici su passaggi strategici della progettazione del Centro.
Occasioni di incontro per favorire scambi di informazioni, senso di appartenenza alla comunità,

confronto.


	Bisogno delle organizzazioni di capire i processi di partecipazione e di rappresentanza che possono favorire la loro evoluzione qualitativa e culturale.

	“Ricercazione”. Contatti con i Responsabili dei Piani di zona.

Partecipazione dei responsabili del Centro a Tavoli territoriali Distretti

ASL-Dipartimento ASSI

per un periodo determinato.

	Focus group e questionari per rilevazione dei bisogni.

Ampliamento delle ore disponibili di operatori, consiglieri e amministratori agli sportelli e sul territorio nei contatti diretti con le associazioni.

	Sostegno alla costituzione di reti del Terzo Settore, e di significativi gruppi zonali.

Organizzazione di incontri tra referenti istituzionali e responsabili di associazioni per la trasmissione di conoscenze di progettazione

partecipata nei diversi Distretti.

Corsi di formazione


	Necessità di ricambio generazionale e bisogno di reperire nuovi volontari; difficoltà nell’accoglienza

e nell’accompagnamento

di nuovi volontari, in

particolare giovani.

	Contatti diretti tramite l’attività degli sportelli.

“RicercAzione”.

	Nuova scheda aggiornata, accompagnata da un colloquio di orientamento finalizzato a capire motivazioni e aspettative

dell’aspirante volontario.

	Accompagnamento iniziale dell’inserimento del volontario.


	Incapacità di promuovere in

modo adeguato ed efficace

l’entusiasmo dell’azione solidale.

	Denuncia di mancanza di volontari per rispondere alla

domanda di intervento sui bisogni sociali.

	Commissioni del Centro (sede e delegazioni).

	Lavoro delle Commissioni del Centro per organizzare il coordinamento dei servizi volontari e la loro pubblicità.

	Diffusa difficoltà del mondo

giovanile di avvicinarsi alle

OdV o di sperimentarsi nella

formazione di nuove.

	Contatti con il mondo giovanile attraverso lo Sportello Scuola Volontariato o altri progetti finalizzati.

	Realizzazione di incontri tra

giovani e responsabili di associazioni per organizzare esperienze di volontariato dentro e fuori gli ambiti scolastici.

Incontri per percorsi di sensibilizzazione alla cultura della pace e dei diritti tra Commissione Formazione e Scuola di Pace.

	Offerta di corsi formativi, letture e occasioni culturali per una preparazione approfondita al lavoro volontario.

Concorsi su tematiche solidali nelle scuole primarie e secondarie.

Progetti concordati e personalizzati per scolaresche e piani di offerta formativa.

Supporto a progetti giovanili.

Promozione di esperienze di

volontariato giovanile nazionale, europeo (SCN – SVE) e internazionale.

Partecipazione a manifestazioni

giovanili pace-volontariato.


	Bisogno di supporto motivazionale e culturale relativo all’impegno permanente e responsabile

e alla crescita di nuove attenzioni sociali.

	Ascolto agli sportelli.

Richieste espresse nel corso

dell’istruttoria di progetti su

bando.

Partecipazione alle Delegazioni e alle commissioni tematiche.

“Ricercanziani” in Italia
	Convocazione dei soci in alcune assemblee per preparazione e confronto della programmazione

futura.

	Sviluppo di competenze mediante la formazione.

Percorsi di accompagnamento

mirati tramite le consulenze

alla progettazione.


	Bisogno di comunicare e di

pubblicizzare la propria attività e di essere più presenti nell’opinione

pubblica.

	Rassegna stampa (che evidenzia ancora una presenza poco significativa del volontariato sui giornali).

Analisi del web (presenza delle OdV incostante o nulla).

	Ufficio comunicazione/stampa

	Potenziamento di un ufficio

stampa.

Istruzioni per preparare comunicati o articoli da pubblicare.

Progetto “siti solidali”, indicazione per dotarsi di strumenti di promozione (cartacea e informatica)

e avviare azioni di marketing sociale.



Visione per il triennio 
Il Centro contribuisce a rafforzare il Volontariato nazionale, regionale, provinciale, comunale.
Perchè sia più preparato, capace e dotato di risorse adeguate per far fronte ai bisogni,

ai desideri e alle aspirazioni materiali ed immateriali della comunità, con particolare

riguardo alle fasce più deboli. Un volontariato solido, giovane, in crescita, ben conosciuto

e che lavori in rete con le altre istituzioni del territorio, in ottica di sussidiarietà e di pari

dignità, per la costruzione di una comunità solidale, coesa, accogliente, partecipata.
Missione e finalità generali del Centro

Nella convinzione che una forte presenza del volontariato costituisca un fondamentale lento

progresso sociale, civile ed economico, il Centro propone di promuovere, qualificare e

sostenere il volontariato in Italia, e di responsabilizzare la comunità locale rispetto alle problematiche sui cui esso interviene.

Per questo, il Centro realizza attività ed eroga servizi di varia natura con un impegno costante

teso a migliorare la qualità delle proprie prestazioni.

L'azione del Centro si fonda sul riconoscimento ed il rispetto per l'autonomia e l'identità

di tutte le organizzazioni di volontariato e sulla piena adesione alla Carta dei Valori del

volontariato. Il suo ruolo non vuole essere sostitutivo, ma di supporto e affiancamento.

In questa prospettiva, il Centro opera in modo tale che il volontariato organizzato:

sviluppi al proprio interno competenze diffuse;

assuma, nei confronti delle istituzioni pubbliche un ruolo di collaborazione propositiva,

mantenendo la propria specificità e diventi un soggetto attivo nella programmazione,

nella gestione e nella valutazione delle politiche promosse come risposta ai bisogni

sociali;

lavori in rete, condividendo e scambiando le esperienze.

L’identità del Centro 

I Valori e i principi di riferimento

Il Centro ispira la propria azione e la propria gestione ad una serie di principi che riguardano sia l'attività di erogazione dei servizi alle associazioni sia i valori più generali del Volontariato.

Di seguito, verranno richiamati in sintesi:

Uguaglianza

Imparzialità e continuità

Efficienza ed efficacia

Vicinanza e prossimità

Accoglienza

Orientamento al servizio

Informazione

Trasparenza

Il Centro, inoltre, fa propri i valori riportati nella CARTA DEI VALORI DEL VOLONTARIATO.

Questo importante documento, risultato di un esercizio di autentica scrittura collettiva, serve a marcare una precisa identità del volontariato anche nei confronti di altre realtà del Terzo Settore, con cui spesso si tende a confonderlo, e contiene i principi fondativi del volontariato. 

L’identità del Centro 
